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PROCESSO Sei gli imputati per circonvenzione di incapace nei confronti di una donna affetta da demenza senile

"Presero l'auto con i soldi di mamma"
A parlare in aula i figli della vittima del raggiro: "Si comprarono anche una Tv al plasma e un pc"

di Giacomo NIccolini

L I VO R N O - "Abbiamo iniziato a
insospettirci quando a casa nostra
è arrivata una multa comminata a
una Fiat Punto di cui noi non
conoscevamo neanche l'esisten-
za. In realtà è la macchina che
aveva comprato la signora Pu-
liafito grazie a un finanziamento
fatto fare a mia madre". Inizia
così la testimonianza davanti ai
microfoni dell'aula Bassano del
tribunale di Livorno di Marco
Mazza, figlio della vittima di un
raggiro effettuato nei confronti di
Michelina Santonastaso. Ma non
si tratta soltanto una semplice
truffa. L'accusa è più grave: si
tratta di circonvenzione di in-
capace. A finire al banco degli
imputati ben sei persone: Caterina
Puliafito, Andrea Pisani, Umber-
to Bulleri, Mara Brilli, Giusep-
pina Sallustio e Gennaro Pernice.
Sono loro che, secondo l'accusa
del sostituto procuratore Carla
Bianco, in concorso tra loro
avrebbero raggirato la signora
Santonastasio, approfittando del-
la sua malattia (demenza senile),
riuscendo a trarne un profitto pari
a circa 100 mila euro. L'indagine
della magistratura, come già scrit-
to in anteprima da questo gior-
nale, si concluse lo scorso 10
settembre con la notifica del "415
bis". Lo scorso 22 gennaio poi il
rinvio a giudizio stabilito dal Gup
Elsa Iadaresta, il 7 aprile la prima
udienza, e ieri la lunga lista di
testimoni chiamati a deporre da
pm (ieri in aula il magistrato

Orsetti) e dalle difese degli im-
putati. Una Fiat Punto quindi, un
abbonamento in palestra, una tv al
plasma, un personal computer e
finaziamenti per decine di mi-
gliaia di euro. Come il gatto e la

volpe con Pinocchio, in sei avreb-
bero abusato dello stato di di-
sabilità psichica di una donna per
trarne profitti economici. E i con-
ti, alla fine, li pagava sempre la
vittima, Michelina Santonastaso.

A fare da apripista dunque come
testimone Federico Mazza. "Mia
madre conobbe la Puliafito quan-
do ancora lavorava come legale
dell'Inps. Fu lei a chiedere a mia
madre un consiglio per trovare un

lavoro. Mia madre però si am-
malò improvvisamente di una
malattia. Si tratta di un'atrofia
celebrale irreversibile". Così ecco
che entrano in azione i "sei". E la
Puliafito, secondo i capi d'accusa,
era l'anello di connessione pri-
mario ai fini dei raggiri. In aula,
chiamata a deporre come testi-
mone, arriva anche la figlia Ti-
ziana Mazza che conferma in
sostanza quanto dichiarato pochi
minuti prima dal fratello parlando
anche di un assegno di 23.500
euro firmato dalla madre nei con-
fronti di alcuni dei sei imputati.
Assegno però in cui la cifra e gli
intestatari erano scritti con una
calligrafia differente rispetto a
quella della Santonastasio. En-
trambi i figli della vittima hanno
reso noto come la loro mamma
non riesca a dare un valore pre-
ciso ai soldi a causa della sua
malattia e come spesso dimen-
tichi i nomi delle persone co-
nosciute ma non i volti.
Sulla poltrona dei testimoni si è
seduta anche la psichiatra no-
minata dall'accusa che ha trat-
teggiato le linee generali della
malattia di cui è affetta la signora
Santonastasio.
Dal giudice monocratico Giovan-
ni Zucconi è stato ascoltato anche
Francesco Garzelli, dipendente
della Tirrenauto, concessionaria
nella quale fu venduta la Fiat
Punto intestata alla signora San-
tonastasio. Il processo è stato
rinviato al prossimo 29 settembre
quando altri testimoni porteranno
nuovi elementi al processo.

EVENTI L'incontro, organizzato dall'associazione 139, è in programma stasera alle 21 in Provincia

Lezioni di legalità ed etica
Parla l'ex pm di Mani Pulite
L I VO R N O - L'associazione 139,
costituita nel febbraio scorso su
iniziativa di alcuni avvocati li-
vornesi e che prende il nome
degli articoli della nostra Co-
stituzione, si presenta alla città
attraverso la prima iniziativa
pubblica di dibattito. Il tema
dell'incontro, fissato per oggi
alle 21, nella sala consiliare
della Provincia, è "La legalità
tra etica, diritto e politica". Un
tema caldo, soprattutto in que-
sto momento in cui fioccano le
polemiche sulle intercettazioni
telefoniche che vedono con-
trapposti pezzi della politica, la
magistratura e i giornalisti.
A discutere di questo impor-
tante e delicato tema l'asso-
ciazione 139 ha invitato il ma-
gistrato Gherardo Colombo e il
giornalista Paolo Mondani, che
lavora nella redazione di Re-
port, e gli amministratori della
nostra città: il sindaco Ales-
sandro Cosimi e il presidente
della Provincia, Giorgio Ku-
tufà.
Gherardo Colombo è un ma-
gistrato (anche se si è dimesso
dalla magistratura l'anno scor-
so) molto noto, non solo in
Italia.
Ha condotto o ha collaborato a
importantissime inchieste giu-
diziarie: la scoperta della loggia
massonica P2, l'inchiesta sul-
l'omicidio di Giorgio Ambro-
soli, le inchieste di Mani Pulite
condotte dalla procura di Mi-

lano, i processi Imi - Sir, Lodo
Mondatori, Sme., solo per citare
quelli più importanti.
Paolo Mondani è un noto gior-
nalista della Rai, attualmente
coautore e inviato della re-
dazione della trasmissione Re-
port.

Ha lavorato come inviato delle
trasmissioni Circus, Raggio
Verde, Emergenza Guerra,
Sciuscià, Annozero. Ha sempre
privilegiato un giornalismo
d'inchiesta occupandosi di que-
stioni scottanti a tutte le la-
titudini del Paese.
L'importante iniziativa di do-
mani, realizzata in collabora-
zione con la Libreria La Gaia
Scienza di Livorno, nelle in-
tenzioni degli organizzatori,
rappresenta non soltanto un'oc-
casione di approfondimento e
discussione su un tema così
drammaticamente attuale nel-
l'intero paese, e sui risvolti
culturali, sociali ed economici
prodotti dall'illegalità e dalla
mancanza di etica, ma anche per
avviare un confronto nella no-
stra città su questioni di questo
genere.
Se da una parte Livorno sembra
essere così distante da certe
situazioni che imprigionano il
nostro Paese in un'illegalità dif-
fusa e, soprattutto, al Sud tal-
volta istituzionalizzata, dall'al-
tra occorre comunque riflettere
su quelli che sono i costi col-
lettivi da sostenere (e pagare)
delle illegalità e che, di con-
seguenza, riguardano tutti i cit-
tadini anche quelli che, a volte,
credono di non vivere e per-
cepire direttamente questi pro-
blemi. Insomma, più che un
dibattito è un appello alle co-
scienze di ciascuno di noi.

INCONTRI Oggi al Centro Donna a partire dalle 17,30

Guarire dall'anoressia
oggi è possibile

n Gherardo Colombo

POLITICA Prc e Pdci si sono uniti nel consiglio Provinciale

"La scelta del presidente
ricada su un uomo di sinistra"

L I VO R N O - Al Centro Donna, in
Largo Strozzi 1 oggi a partire dalle
17,30 si parlerà di "Guarire dal-
l'anoressia è...possibile". Questo è il
titolo dell'incontro organizzato da
Libra-Associazione Disturbi Ali-
mentari. L'associazione, nata da po-
chi mesi, si propone di operare nel-
l'ambito dei disturbi alimentari, at-
traverso la ricerca, la prevenzione e
la promozione di iniziative rivolte a
chi direttamente o indirettamente si
trova coinvolto in queste proble-
matiche sempre più in aumento. I
disturbi alimentari rappresentano
infatti oggi un grave problema di
salute pubblica che affligge un nu-
mero sempre maggiore di giovani,
prevalentemente di sesso femmini-
le. Basti pensare che l'8-10% delle

ragazze di età compresa tra i 15 e 25
anni soffre di un disturbo alimen-
tare. Dato ancora più allarmante è
rappresentato da fatto che l'età d'in-
sorgenza si sta abbassando sempre
più, quasi come se il comportamen-
to alimentare assumesse sempre più
importanza nell'esprimere le in-
quietudini, le sofferenze dei nostri
ragazzi. All'incontro è stata invitata
Valentina Del Cherico, una giovane
scrittrice, autrice del libro “Possi -
bile” che, attraverso una raccolta di
poesie, racconta la propria esperien-
za personale verso l’uscita dall’ano -
ressia nervosa. Per eventuali ulte-
riori informazioni i riferimenti del-
l'associazione sono: www.associa-
zionelibra.org, info@associazione-
libra.org , cell. 366 4436009. R

LIVORNO - Le segreterie pro-
vinciali di Rifondazione Comu-
nista e Comunisti Italiani di Li-
vorno riunitesi congiuntamente
hanno discusso della prossima no-
mina del Presidente del Consiglio
Provinciale. E hanno convenuto
che" "il presiedere assemblee
elettive non sia una prerogativa
della maggioranza" e che le scelta
debba ricadere "su quelle figure
istituzionali che hanno dimostrato
di disporre delle caratteristiche di

capacità, a prescindere dalla loro
collocazione al governo o dal-
l'opposizione dell'amministrazio-
ne provinciale". E' per questo che
entrambe le segreterie valutereb-
bero come atto "di significativo
rilievo riconoscere l'incarico di
Presidente a un rappresentante
dell'opposizione di sinistra quale
soluzione istituzionale in conti-
nuità, considerando i tempi stretti
che si separano dalla fine della
legislatura".


